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Un terminale per l'Europa. Il futuro del 
Videotel è la possibilità di viaggiare sulle 
reti telematiche in Italia e nel mondo. Già 
ogg, dotandosi di uno dei terminali for­
niti dalla Sip, è possibile collegarsi al Mi­
nile! francese, la rete telematica pubbli­
ca più estesa dell'Occidente, ricca di mi­
gliaia di servizi. Presto sarà possibile an­

dare per video in Germania, in Inghilter­
ra, negli altri paesi europei i cui diversi 
«standard» sono compatibili con la tec­
nologia sempre più raffinata del sistema 
italiano. È la grande scommessa su cui 
punta la Sip per lanciare -un utilizzo di 
massa del Videotel nei prossimi anni, 
con un investimentodi mille miliardi. 

• i Ormai non passa giorno 
che qualcuno non ci ricordi la 
fatidica data: il 1992, o meglio 
U primo gennaio del 1993. E la 
data di nascita di un'Europa 
in cui tulle le vecchie barriere 
cadranno. E saranno possibili 
liberi spostamenti di persone, 
merci e capitali. Ma c'è un al­
tro fondamentale "mercato" 

" europeo che « sempre più de­
stinato ad Integrarsi e a cre­
scere: è quello delle informa­
zioni. Già oggi la radio, la tv e 
il satellite ci portano una 
quantità sempre maggiore di 
parole, suoni e immagini dal­
ie capitali europee. Ma le pos­
sibilità di comunicare del fu­
turo hanno un nome preciso: 
telematica. Una parola, lo si 
ricorderà, che indica la fusio­
ne tra le tecnologie dell'infor­
matica (uso dei calcolatori 

i elettronici) e quelle del tra-
- sport» a distanza (come la te­
lefonia). I prossimi anni ve-

- dranno quasi sicuramente na­
scere un'Europa fatta di reti 
telematiche, lungo le quali 
correranno da città a città, da 
azienda ad azienda, da casa a 
casa, i flussi di informazione 
di più diverso tipo. Per non es­
seme tagliati fuori bisognerà 

, dotarsi degli strumenti adatti. 
E in Italia questo strumento si 
chiama Videotel. 
. . Videotel come terminale 
per l'Europa. 
. Ma forse è necessario fare 

un piccolo passo indietro, e ri­
cordale che cos'è il Videotel. 
E* un servizio erogato dalla 

: Sip. le cui prime sperimenta­
zioni furono avviate nel 1986, 
e che oggi conta già circa 160 
mila utenti. Concretamente è 
un piccolo terminale video. 
dotalo di una tastiera, e colle­
gato alla normale linea telefo-

' ntca. Operando sulla tastiera 
e digitando un codice di ac­
cesso si può entrare in un 
mondo vastissimo di servizi 
per l'informazione. 

- Qua che esempio: si posso­
no consultare gii orari degli 
aerei e dei treni, accedere a 
banche dati più ricche e spe-
clalizzale. fare degli acquisti 

; per corrispondenza, ricevere 
' e inviare messaggi personaliz-
- zati. Fino a poco tempo fa il 
raggio di azióne di un utente 

; del Videotel era limitato all'I­
talia. Da qualche mese già un 

' nuovo vastissimo mondo tele­
matico si e aperto, ed è quello 

'; della Francia. In prospettiva -
; grazie «Ile tecnologie Imple-
1 gale dalla Sip, che sono com-
: patibili con 1 diversi standard 
'• esistenti - tutte le reti telemati-
; che europee saranno accessi-
r bill In Francia esiste la rete 
} pio ricci tra quelle europee: i 
: servizi di informazione acces-
: sibili sono migliaia, e al Mini-
' tei (Il corrispondente france­
se del Videotel) sono abbo-

; nati ben 5 milioni e 600 mila 
: persone. 

QUANTO COSTA 
VIDEOTEL 

Come si fa a dotarsi del Vi­
deotel e quanto costa? Chiun­
que sia dotato eli una line.) te­
lefonica può diventare utenti; 
Videotel facendo una sempli­
ce richiesta all'agenzia Sip piti 
vicina, il terminale viene con­
segnato direttamente allo 
sportello e noleggiato ad un 
costo mensile di 7.000 lire, più 
un canone annuo, definito di 
•sorveglianza tecnica» di 
12.000 lire. A questi costi van­
no naturalmente aggiunti 
quelli del consumo vero e 
proprio. Azionando il collega­
mento del Videotel si pagano 
1 SO lire -l'equivalente di tino 
scatto urbano - ogni 3 minuti 
di uso del terminale, indipen­
dentemente dalla distanza. 
Questo dalle 8 alle 22 dei gior­
ni feriali. Lo scatto (150 lire) 
vale ogni 9 minuti nelle ore 
notturne (dalle 22 alle 8 del 
mattino) e nell'intera giornata 
di sabato e domenica. 

Ci sono poi i costi che deri­
vano dal prezzo del servizio a 
cui si accede, che può essere 
computato a pagina, o a tem­
po. Le "pagine" di informazio­
ni possono variare da un co­
sto di 200 lire a 9 900 lire. Se la 
tariffa è a tempo il costo può 
oscillare tra le 220 lire al mi­
nuto e le 1.800 lire al minuto. 
Alla Sip, dunque, si paga il co­
sto di utilizzo della rete; al for­
nitore di informazioni si paga 
il costo del suo servizio, che 
varia, ovviamente, a seconda 
della qualità e complessità 
dell'informazione offerta. L'u­
tente è messo in grado natu­
ralmente di sapere esatta­
mente quali sono le tariffe nel­
lo stesso momento in cui ac­
cede al servizio. Tutti i costi 
sono registrati e conteggiati 
poi sulla bolletta telefonica. 

QUALI 
SERVIZI 

Attualmente Videotel forni­
sce circa 2.000 bpl di servizi 
diversi, raggruppati secondo 
alcune grandi categorie: Mes­
saggerie: si possono inviare .1 
singole altre persone messag­
gi, saluti.appuntamentl, noti­
zie. Lo scambio può avveniri: 
in diretta, oppure memoriz­
zando il messaggio in una ap­
posita "mail box", cassetta 
postale telematica, dove potrà 
essere trovato e consultato. 
Editoria telematica: si posso­

no consultare notiziari e bol­
lettini utili (cronaca, trasporti, 
manifestazioni sportive e cul­
turali, quotazioni di borsa, tu­
rismo, abbonati telefonici, pa­
gine gialle elettroniche, curio­
sila varie. Teleprenotazioni e 
teleacquisti: si possono pre­
notare alberghi, o acquistare 
merci indicate ir. speciali ca­
taloghi di articoli che poi ven­
gono inviati per corrisponden­
za. 

Home-banking: in banca 
da casa: con un proprio codi­
ce segreto si può consultare il 
proprio conto corrente e si 
possono effettuare operazioni 
bancarie senza recarsi diretta­
mente in agenzia Didattica: è 
possibile accedere a pro­
grammi educativi interattivi 
per l'apprendimento attraver­
so le nuove tecnologie. 

UN VASTO PUB­
BLICO EUROPEO 

Abbiamo visto che .il Mini-
tei francese sono collegati ol­
tre 5.600.000 utenti. La Fran­
cia è sicuramente il paese do­
ve la telematica pubblica è 
più sviluppata: vi si può usu­
fruire di ben 15.000 servizi. 
Nel 1990 ci sono state circa 
100 milioni di ore di consulta­
zione attraverso il Minitel. Ma 
a sistemi simili al Videotel so­
no collegati anche 260.000 te­
deschi, oltre 160.1)00 inglesi. 
130.000 spagnoli e decine di 
migliaia di utenti in altri paesi 
del continente. E' un mondo 
di persone, di occasioni, di af­
fari e notizie che ci attende. 

La Sip sta scommettendo 
molto sullo sviluppo del Vi­
deotel. Intanto sarà presto in­
trodotta una innovazione im­
portante: sarà possibile colle­
garsi senza bisogno di un co­
dice personale (che potrà co­
munque essere conservato fa­
coltativamente), cosi il 
terminale funzionerà proprio 
come un telefono. Inoltre 1 
servizi saranno ulteriormente 
qualificati. L'azienda prevede 
un incremento degli abbonati 
fino a 900.000 nel 92 e fino a 2 
milioni alla fine del 1994. At­
tualmente i fornitori di infor­
mazioni collegati alla rete Vi­
deotel soono 900, con un to­
tale di 2.000 servizi. Anche 
questi numeri sono destinati 
nd aumentare, insieme alla 
<[ualità delle prestazioni offer­
te, e a disegnare quella "tele­
matica di massa" che sembra 
a tutti gli operatori di questo 
settore uno sbocco del tutto 
naturale dell'applicazione , 
sempre più raffinata, di queste 
modernissime tecnologie. 
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Piccola telefantasia notturna 
.7,-, M ti destino dell'uomo e 
4 una simbiosi sempre più slret-
§ la con la macchina? La lettera-

,^+tura cyber-punk punta tutto 
: T , sulla prefigurazione di uno 
' spazio tecnologico virtuale 

che prevarrà inesorabilmente 
tu quella che oggi, sia pure 

% con qualche difficoltà, conti-
'S nuiamo t considerare la real-
v là. Indossando una speciale 
•' ' tuta cibernetica, collegata con 
<. l'ottremondo deU'informazio-
|'. ne tecnotogizzata. si viaggia li-
liberamente nel cyber-spazio, 
r* visitando altri unrversi.interlo-
I quendo con le inquietanti 
| creature metà uomo e metà 
8 macchina che popoleranno il 
I futuro prossimo. E una metafo-
* ra fantascientifica della mo-
', eternità, anzi, della post-mo-
| dentila metropolitana, in cui 
gl'avvento dei media dell'era 
E demonica, sembra già aggredì-
gre inesorabilmente ogni vee­
mente idea di mondo reale. La 
'società dello Spettacolo la vi-

j viamo già ogni giorno: la no-
't U n esperienza reale 6 basata 
i per tanta parte su ciò che ap­

prendiamo dalla tv, dai gioma-
; B. dal cinema. Sul potere del­

l'informazione e delle immagi­
ni sono già state costruite ipo­
tesi apocalittiche, e sogni di li­
berazione totale. Ma un nuovo 
salto si produce quando l'in­
formatica e la telematica ren­
dono il «villaggio globale- non 
soltanto una mediazione della 
realtà governata dai centri di 
raccolla-elaborazione-distri-
buzione delle infonnazioni.ma 
anche un mondo col quale si 
può costruire un rapporto inte­
rattivo. Ora io posso accedere 

.. alla rete, posso immettere le 
mie Informazioni. In un certo 
senso posso contribuire alla 
costruzione della realtà virtua­
le di cui diverrò inesorabil­
mente parte. 

Nella prefigurazione fama-
• stica di questo nuovo universo 

sembra prevalere l'ipotesi pes­
simistica che domina da un se­
colo la nostra cultura. L'uomo 
sarà schiavo delle tecnologie 
troppo potenti che ha malac­
cortamente evocato. Ma non è 
un caso che il movimento let­
terario del cyber-punk * anche 
contiguo con movimenti politi­
ci radicali, che teorizzano l'ag­
gressione piratesca all'ordine 

Una tessera 
magnetica 

attraversa la 
città. E 

l'immagine 
scolta dalla Sip 
per Illustrare la 

nuova rete 
specializzata 

Argotel 

dell'informazione tecnologiz-
zata. Il potere usa le reti e le 
immagini per distribuire capil­
larmente e affermare il suo do­
minio, ma la struttura stessa 
della nuova tecnologia può of­
frire imprevisti varchi Le chiavi 
possono essere violate. La di­
rezionatila e il governo delle 
informazioni capovolte. Il ri­
belle post-moderno assume il 
volto dello «haker». Il corsaro 
del terminale, il violatore del­
l'ordine cibernetico. 

Metafore che possono esse­
re considerate più o meno sug­
gestive. Più o meno aderenti 
alla realtà. Già oggi però, mi­
gliaia, decine di migliaia di 
persone che possono dispone 
di un semplice terminale vi­
deotel, trascorrono la notte al­
la ricerca di interlocutori sco­
nosciuti, per scambiarsi mes­
saggi forse inconfessabili. Cer­
te cose è difficile dirle guar­
dandosi negli occhi per la pri­
ma volta. E difficile parlando 
alla cornetta di un telefono: 
per quanto distorta o lontana, 
e una voce umana quella che 
udiamo e trasmettiamo. Ma se 
il nostro interlocutore si mate­

rializza attraverso la visualizza­
zione in tempo reale e in codi­
ci alfabetici su un video silen­
zioso, foru scatta un rapporto 
del tutto nuovo. Non riusciamo 
ancora a vedere e toccare lo 
sconosciuto come potremo ta­
re quando indosseremo la tuta 
cibernetica, ma certo comin­
ciamo a raffigurarcelo nella 
fantasia. Mentre ci scambiamo 
sul video frasi che inseguono 
le zone normalmente più pro­
tette della nostra personalità, 
forse cominciamo a intrawe-
dere un volto tra le sottili righe 
grige del monitor. Forse il mo­
nitor diventa uno specchio, in 
cui si rifletè improvvisamente 
un'immagine sconosciuta di 
noi stessi. Dopo qualche ora di 
scambio di messagi notturni 
proveremo una voglia tortissi­
ma di conoscere fisicamente 
quell'alieno. Avremo la tenta­
zione di chiedere un appunta­
mento terrestre, in un normale 
bar di periferia. Ma sarebbe un 
errore: questa delicata realtà 
virtuale, appena nata, forse va 
amorevolmente custodita. Per­
che possa crescere e assorbirci 
completamente. 
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A colloquio con Giorgio Oliva 
responsabile Nuovi Servizi Sip 

«Puntiamo 
a 2 milioni 
di utenti» 

Un investimento di 1000 miliardi in 4 anni, e l'obiet­
tivo di superare i 2 milioni di utenti entro il 94. Que­
sto è l'ambizioso programma per dare a Videotel 
una «dimensione di massa». Lo illustra l'ing. Giorgio 
Oliva, responsabile dei Nuovi servizi della Sip. «Noi 
ci impegnamo a migliorare la rete, ma conterà mol­
to la qualità delle informazioni offerte». Le possibili­
tà della nuova tecnologia Argotel. La telemedicina. 

M «La Sip si impegna a inve­
stire 1.000 miliardi in 4 anni, 
ma vorrei sottolineare che 
questo programma prevede il 
concorso dfpartners, che sono 
i fornitori di informazioni e le 
aziende manifatturiere che de­
vono produrre i terminali». 

L'ing. Giorgio Oliva, respon­
sabile dei Nuovi servizi della 
Sip, ci tiene a sottolineare che 
il futuro del Videotel non di­
penderà solo dalle capacità 
della sua società. L'obicttivo è 
quello di raggiungere una di­
mensione «di massa» del servi­
zio, vale a dire un 10 per cento 
dell'attuale pubblico di abbo­
nati al telefono in Italia: oltre 
22 milioni. Alla fine del '94 la 
Sip punta ad avere 2 milioni di 
utenti col terminale Videotel. 

•In Francia negli anni scorsi 
- osserva Oliva - lo Stato deci­
se di accollarsi il costo dei ter­
minali che furono distribuiti 
gratuitamente agli abbonati. 
Qui in Italia questo onere in 
pratica ce lo addossiamo noi. 

Sarebbe un po' come se la Rai 
dovesse preoccuparsi di fum.-
re alla gente I televison. Ma 
speriamo che presto le azien­
de manifatturiere scorgano I.i 
possibilità di un business in 
questo settore. Del nato e già 
accaduto per esempio col ser­
vizio fax: all'inizio fornivamo 
noi anche le macchine, ora 
esiste un fiorente mercato di 
questi apparecchi, divenuti co­
munissimi». 

Lei parla dei terminali, ma 
non è molto Importante la 
qualità del servizio di infor­
mazione e l'efficienza (Idia 
rete? 

•La Sip. in effetti, dedica tutti i 
suoi sforzi a migliorare le con­
dizioni di trasporti] delle infor­
mazioni. Direttamente gestia­
mo solo alcuni sei-viri, come il 
12, l'elenco abbonali, e gli altri 
servizi di questo tipo già attivi 
sulla rete telefonica. Dal pros­
simo mese introdurremo un 
nuovo sistema che rivoltzio-

Minltel. È II nome del terminale del Teletel, il servizio video­
tex pubblico francese, che è sicuramente il piti noto nel 
mondo. I Minitel in funzione sono più di cinque milioni: i 
servizi offerti oltre diecimila; e le chiamate effettuate an­
nualmente superano oramai il miliardo. Ora è possibile 
collegarsi anche dall'Italia, tramite Videotel, a questi ser­
vizi; per esempio, per consultare una banca dati, ma an­
che per iniziare azioni di riscossione crediti; per avere in 
tempo reale informazioni finanziarie e borsistiche, o per 
Individuare nuove opportunità di lavoro. L'interconnes­
sione Videotel/Teletex è la prima di una serie di connes­
sioni che presto realizzeranno l'integrazione europea sul 
piano telematico, auspicata anche in relazione ili aprir i 
del grande mercato del '93. 

AUtalla. L'utente Videotel può prenotare direttamente il 
proprio volo (e naturalmente cancellarlo in caso di ne­
cessità) orientandosi per le scelte tra un ampio ventaglio 
di informazioni (dalle tariffe, ai pacchetti turistici, dall'a­
pertura di nuovi scali, alla situazione degli aeroporti ita­
liani, eie.). Qualche numero: le tariffe presentate sono 
oltre un milione, e interessano gli oltre 4.719 voli settima­
nali di Alitalia, diretti a 104 desunazioni in 46 razioni del 
mondo. 

Babelie Bruno Abby. Sono diversi tipi di messasene alle 
quali 6 possibile collegarsi con Videotel. Babellé, oltre ad 

. altri tipi di servizio, consente gli incontri via tastiera dei 
cuori infranti o solitari, dei supertimidi, o più semplice­
mente dei curiosi. Ma, a quanto pare, non mancano i 
messaggi erotici che, anche nel mondo telematico, ri­
spettano la consuetudine del privilegiare le ore notturne 
Bruno, Invece, è la prima messaggeria gay in Iialia; ga 
rantisce l'anonimato al cento percento ma, come dice il 
messaggio pubblicitario che la promuove «e il modo più 
diretto, rapido e sicuro per non essere soli». Infine, Abby 
è specializzata in amicizie e offre sostegno per i momenti 
difficili; tuttavia suggerisce anche di orientarsi positiva­
mente: «Quando state benissimo, ditelo a tutti». 

Cinema Come è noto, compirà cento anni nel 1995. Ed e 
deciso ad arrivare telematicamente ben preparato a que­
sto importante compleanno. Attraverso una banca dati 
raggiungibile con Videotel è già possibile ottenere sche­
de informative relative a tutti i film usciti in Italia dal 1928 
a oggi. Ogni scheda contiene la trama del film, ( li incas­
si, ifnome del regista, il giudizio deiia critica e de pubbli­
co, etc. Tra qualche mese inoltre ogni e qualunque cu­
riosità potrà essere soddisfatta (anche se, per caso, ci si 
fosse dimenticati il titolo del film che ci interessa) ; attra-

' verso un sistema a «chiavi incrociate» (a partire dunque 
anche dal nome del regista, o da quello degli interpreti o, 
persino, dall'anno di produzione) sarà possibile risalire 
alla scheda completa, contenuta nella Banca dati del Ci­
nema mondiale, alla quale Videotel sarà collegato in au­
tunno. Nel frattempo, ecco qualche altra proposta per i 
super appassionati: un mercato dei piccoli annunci, due 
quiz (in palio libri e abbonamenti a riviste specializza­
te) ; colloqui in diretta con i critici cinematografici; e infi­
ne un referendum telematico per eleggere i dieci migliori 
film, che saranno poi via via presentati in apposite rasse­
gne che si svolgeranno in molte città italiane. 

I piaceri della vita. É la banca dati della raffinatezze.. Ricet­
te, i giusti abbinamenti tra cibi e vini; mostre d'arte anti­
quariato, libri; proposte per il tempo libero e, più in ge­
nerale, tutto quanto e «di qualità». Particolarmente ricer­
cate sembra siano però proprio le notizie su cibi e vini: 
ce ne sono per ogni esigenza: informazioni su alimenti 
rari e preziosi, vini da collezione: schede dei vini [)oc ita­
liani: ma anche metodi di cottura, ristoranti, schede di 
prodotti alimentari; e infine, per chi vuole abbinar» sapo­
ri e salute, «pianeta verde» oltre schede sugli alime -iti bio­
logici, ma 6 anche una guida alla conoscenza di oasi e 
parchi naturali italiani, per l'agriturismo, e presenta le 
pubblicazioni, le associazioni e i gruppi ecologici attivi 
nel nostro paese. La consultazione della banca dati «1 
piaceri della vita» e gratuita per gli utenti videotel; chi de­
sideri invece diventare inserzionista pagherà cinquecen-
tomila lire annuali per mettersi in «videovetrina» e un mi­
lione, sempre annuale, per accedere al servizio che con­
sente la «vendita telematica». 

nera le capacita complessive 
della rete Videotel. Non sarà 
infatti più necessario fornire il 
proprio codice personale per 
accedere ai servizi e avere l'ad­
debito degli scatti. Il vecchio 
metodo del codice, o pass­
word, aveva inconvenienti per 
l'utente: per esempio, se il co­
dice viene conosciuto da un 
altro, questo può utilizzare il 
servizio senza assumersene il 
pagamento. 1 codici possono 
essere peraltro modificati facil­
mente dall'utente. Comunque 
col nuovo sistema lo scatto e 
automaticamente addebitato 
al terminale, cosi come avvie­
ne col telefono. È un modo 
molto più snello di gestire una 
rete vasta come quella che 
pensiamo possa crescere-. 

Parliamo della qualità -del 
servizi di Informazione;;. 

«È un discorso che va rivolto ai 
fornitori di informazioni che si 
coilegano alla rete Videotel. Il 
concetto io lo ripeto sempre: il 
successo di questo program­
ma dipende essenzialmente 
dalla qualità del servizio infor­
mativo che viene offerto. 1 for­
nitori devono saper portare al­
l'utente le informazioni che gli 
interessano e nei modi più op­
portuni. Bisogna tener presen­
te il particolare tipo di stru­
mento di informazione che e il 
terminale telematico interatti­
vo. Non è un giornale, non è la 
tv, non è un telefono. Spesso 
chi fornisce i servizi dimentica 
questo fatto. Il linguaggio pro­
prio del Videotel va atumta-
mente studialo, e sulle sue ca­
ratteristiche vanno dimensio­
nati i servizi». 

Ma la Slip che cosa pnò fare 
per rendere più appetibile il 
servizio, oltre che estendere 
le connessioni, per esempio 
verso l'Europa? 

«Già ora è possibile collegarsi 
col Minitel francese, e la gam­
ma davvero assai ampia di 
possibilità che offre. Ma noi 
stiamo costituento un nodo 
italiano inlemaziona!<;.che en­
tro l'anno ci pemnettériefìcon-
netterci con la Gran Bretagna, 
la Germania, la Spagna, il Bel­
gio e l'Olanda. Insomma un 
polo europeo. Inoltre stiamo 
introducendo accanto alle reti 
su cui viaggia Videotel, come 
Itapac, un» nuova struttura di 
comunicazione, denominata 
Argotel. Permette serviii tele­
matici di tipo nuovo; per esem­
pio, non solo sarà possibile 
prenotare un volo, ma anche 
pagare direttamente da casa il 
biglietto utilizzando la propria 
carta di credito. E poi consente 
il controllo di allarmi, la lettura 
dei contatori, il controllo a di­
stanza». 

Ultimamente si è parlato 
spesso di telemedicina. Di 
che si tratta esattamente?. 

«È un altro .settore di cui preve­
diamo lo sviluppo. Per esem­
pio il dispositivo di telesoccor­
so per anziani o bambini - un 
apparecchio che premendo 
un pulsante avverte un centro 
di assistenza collegato all'u­
tente - all'estero e già molto 
diffuso. Ma anche da noi si si 
va estendendo l'impiego di 
tecniche assai più sofisticate 
come il cardiotelefono, capa­
ce di fare l'elettrocardiogram­
ma a distanza, o il cardiobip, 
una specie di registratore e 
controllore del funzionamento 
del cuore per chi soffre di arit­
mie o è portatore di una pea-
ce-maker. Certo, anche tutte 
queste applicazioni, necessita­
no di un terzo soggetto tra noi 
e gli utenti. In questo caso cen­
tri e strutture di assistenza me­
dica qualificati e pronti a inter­
venire. Infine, sempre per re­
stare alla telemedicina, pro­
prio quest'anno intensifichere­
mo un progetto ambizioso ma 
già avviato. Riguarda la tele-
dialisi, uno strumento che per­
mette al paziente di autogestir­
si la dialisi, con la supervisione 
dell'andamento dell'operazio­
ne, secondo dopo secondo, da 
parte di una struttura medica 
qualificata. Abbiamo avviato 
in questi anni proficui contatti 
col mondo della professione 
medica e jli amministratori 
delle Usi». 

E sarà possibile un giorno o 
l'altro avere anche un certi­
ficato attraverso un termina­
le telematico? Evitando cosi 
le snervanti code agli spor­
telli della burocrazia? 

«Anche in questo campo stia­
mo avviando i primi esperi­
menti, per esempio con l'asso­
ciazione dei Comuni, con la 
quale abbiamo dato vita ad 
Ancitel. La prospettiva di una 
pubblica amministrazione che 
guadagna efficienza grazie alle 
macchine telematiche non e 
remota, ma certo siamo anco­
ra ai primi passi...». 
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